
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 1 aprile 2018

Dal libro del profeta Zaccaria, 8:7,17
8:7 Così ha detto il Signor degli eserciti: Ecco, io salvo il mio popolo dal paese del Levante, e 

dal paese del Ponente;
8:8 e li condurrò, ed abiteranno in mezzo di Gerusalemme, e mi saranno popolo; ed io sarò 

loro Dio, in verità, e in giustizia.
8:9 Così ha detto il Signor degli eserciti: Sieno le vostre mani rinforzate, o voi, che udite 

queste parole in questi tempi, dalla bocca de' profeti, che sono stati  nel giorno che la 
Casa del Signor degli eserciti, il tempio, è stata fondata, per esser riedificata.

8:10 Perciocché, avanti questi giorni, non vi era alcun premio né per uomini, né per bestie e 
non vi era alcuna pace a chi andava, e veniva, per cagion del nemico; ed io mandava 
tutti gli uomini l'uno contro all'altro;

8:11 ma ora, io non sarò al rimanente di questo popolo, come sono stato ne' tempi addietro,  
dice il Signor degli eserciti.

8:12 Perciocché vi sarà sementa di pace; la vite porterà il suo frutto, e la terra produrrà la sua 
rendita, e i cieli daranno la lor rugiada; ed io farò eredar tutte queste cose al rimanente 
di questo popolo.

8:13 Ed avverrà che, come voi, o casa di Giuda, e casa d'Israele, siete stati in maledizione fra 
le  genti,  così  vi  salverò  e  sarete  in  benedizione;  non temiate,  sieno  le  vostre  mani 
rinforzate.

8:14 Perciocché, così ha detto il Signore degli eserciti: Siccome io pensai d'affliggervi, quando 
i vostri padri mi provocarono a indegnazione, ha detto il Signor degli eserciti, e non me 
ne son pentito;

8:15 così in contrario in questi tempi ho pensato di far del bene a Gerusalemme, ed alla casa 
di Giuda; non temiate.

8:16 Queste son le cose che avete a fare: parlate in verità, ciascuno col suo compagno; fate 
giudicio di verità, e di pace, nelle vostre porte.

8:17 E non macchinate  nel  vostro  cuore male  alcuno  l'un  contro  all'altro,  e  non amate il 
giuramento falso; perciocché tutte queste cose son quelle che io odio.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”



Spunti per la meditazione
Il seme della pace
Un seme ha in  se  stesso  la  virtù  di  generare la  pianta di  cui  esso è,  per  l’appunto,  seme. 
Pensate,  allora,  al  seme  della  pace:  esso  possiede  la  potenza  di  generare  la  pace  ovvero 
l’unione, la fratellanza, la carità. 

Il  popolo  d’Israele,  per  la  propria  disubbidienza,  era  stato  deportato  in  schiavitù  in  terra 
straniera ed il  Tempio e Gerusalemme erano stati distrutti ed arsi col  fuoco. Ma Dio, che è 
fedele e giusto, promette che vi sarà, per un rimanente, un seme di pace! Spiritualmente questa 
promessa  è  ancora  valida  oggi!  Anche  se  i  tempi  sono  bui  e  difficili  (2Tim.  3:1),  anche  se 
l’iniquità aumenta e la carità di molti si raffredda (Matteo 24:12), la parola di Dio ci dice che vi  
sarà semenza di pace.

Ma per chi sarà il seme della pace? Solo per un rimanente (verso 12).

Più che al significato di “quello che avanza”, è forte e molto significativo riferirci al significato 
di “quello che resta” o meglio “chi resta”. Vi sarà un seme di pace solo per chi resta, per chi si  
ferma a considerare il proprio cammino e si chiede se esso sia quello antico, quello buono e si  
incammina  per  esso  (Ger.  6:16),  per  chi  non  riguarda  alla  propria  casa  per  abbellirla 
trascurando, così, quella del Signore (Aggeo 1:4), per chi non si tira indietro e persevera sino 
alla fine (Mt. 10:22; Lc. 9:62; Giov. 6:66; Ebr. 10:38).

Ci sarà seme di pace per coloro che confidano in Dio e lo temono, che parlano in verità (Sal.  
24:4; Mal. 3:16) e amano la dirittura (Sal. 33:1). Per costoro ci sarà frutto, rendita e rugiada.
Il Signore ci benedica!

“… al tempo della sera vi sarà luce.”
(Zaccaria 14:7)


